
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

cipio di gratuità delle amministrazioni pie, procurerà 
che sia allargato sino a tutto il limite del possibile: ed 
egli è con questa speranza che darò il voto favorevole 
alla legge. 

mi wohet t i ,  relatore. Mi permetto di osservare che 
siamo fuori della questione. 

L'onorevole mio collega Allievi ha voluto in occasione 
di quest'articolo accennare la necessità di fare un nuovo 
regolamento; questa necessità era già stata indicata 
dalla Commissione nella sua relazione, ed era bene che 
mentre la Commissione con tanta pertinacia sosteneva 
che la legge nella sua essenza fosse conservata, dichia-
rasse chiaramente che intendeva però fosse mutato il 
regolamento. 

Io non entrerò nella discussione di ciò che ha d< tto 
l'onorevole Boggio, solo dirò che mi pare difficile assai 
proporre consigli e mutazioni in questa materia alla 
Lombardia, che è il paese classico della beneficenza. 

10 parlo in genere, e dico che il regolamento il quale 
oggi si compone di 200 articoli, deve essere notevol-
mente ristretto, deve essere ridotto solo ad alcune re-
gole generali, lasciando nel resto alle provincie ed ai 
vari paesi di ordinare le loro opere pie come loro 
piaccia, purché non si venga in contraddizione colla 
legge. 

Noi siamo entrati largamente e fermamente nella via 
di unificazione amministrativa; ma atteniamoci all'uni-
ficazione delle leggi, senza imporre minuti e pedan-
teschi regolamenti, altrimenti urteremo le abitudini, i 
desiderii, le idee delle varie provincie, e riesciremo a 
ciò di togliere in gran parte quei benefizi che speriamo 
dall'unificazione delle leggi. 

yKEsiBEsrTE. Essendo esaurito l'incidente, darò let-
tura dell'articolo 5: 

« Le norme da osservarsi per le nomine e rinnova-
zioni dei membri delle amministrazioni, per le regola-
rità delle adunanze e per la validità delle loro delibe-
razioni, sono determinate dai rispettivi statuti o rego-
lamenti. » 

11 deputato Cuzzetti ha facoltà di parlare. 
t rzzETfi. Ho chiesta la parola per domandare uno 

schiarimento alla Commissione. 
Io desidererei sapere da chi verranno nominati e 

con quali trattamenti saranno regolati gli impiegati 
delle amministrazioni e direzioni, nel caso che non 
vi provveggano i regolamenti e gli statuti degli stabili-
menti, massimamente dove, mancando gli statuti ed i 
regolamenti, vi hanno presa indebitamente ingerenza 
i Governi decaduti. 

mi kt ghet t i ,  relatore. Mi sembra chiaro che, ove 
mancano disposizioni speciali, o provvederà l'ammini-
strazione medesima del luogo pio, od in ogni caso la 
deputazione provinciale, che è la naturale tutrice delle 
opere pie. 

c uz z e t t i , Allora mi pare che occorrerebbe" una di-
chiarazione nella legge. Io troverei necessario in questo 
caso di aggiungere uno schiarimento all'articolo 4, od 
un emendamento nel senso che diceva l'onorevole rela-
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tore, cioè che, quando manchi nel regolamento o nello 
statuto la norma per la nomina degli impiegati e per il 
loro trattamento, sarà cura della medesima amministra-
zione di proporre un regolamento che venga poi appro-
vato o dalla deputazione comunale, se si tratta di sta-
bilimento comunale, o dalla deputazione provinciale, se 
lo stabilimento è provinciale. 

Io credo quest'aggiunta necessaria, perchè evidente-
mente vi è un vuoto nella legge. 

mi noi i et m,  relatore. No, che non c'è il vuoto. Se 
l'onorevole Cuzzetti pone mente all'articolo 15, troverà 
che, secondo la proposta della Commissione, sono ap-
provati dalla deputazione provinciale i regolamenti or-
ganici e di amministrazione interna. Ora, egli è evidente 
che nel caso da lui indicato, quando mancano i regola-
menti interni, la Commissione proporrà quelli che oc-
corrono alla deputazione provinciale, la quale darà ad 
essa la sua sanzione. 

Del resto, tutti i casi speciali sono imprevedibili, e 
non si potrebbe modificare la legge in vista di ogni pos-
sibile eventualità. 

c uz z e t t i . In verità possono esistere regolamenti di 
amministrazione e di direzione, ma può mancare il re-
golamento,speciale che è relativo alla nomina degli im-
piegati; e questa è una parte troppo essenziale nell'or-
ganizzazione e molto più nella difficoltà di sapere a chi 
appartenga questa nomina. Panni quindi che non si 
possa lasciar passare la legge senza una specificazione 
al riguardo, perciò io propongo un emendamento che 
ora deporrò al banco della Presidenza. 

i »kks i »ì ; \ t e . Lo prego di formolarlo. 
ma z z a. Mi pare che si potrebbe mettere in armonia 

la proposta dell'onorevole Cazzotti colla disposizione 
dell'articolo precedente. 

L'articolo precedente contempla il caso che venga a 
mancare l'amministrazione di un'opera pia e non di-
spongano sufficientemente in proposito gli statuti o re-
golamenti speciali. Allora, dice l'articolo, sarà provve-
duto con decreto reale, sentita la deputazione provin-
ciale. L'articolo 4 statuisce che quanto alle nomine da 
farsi saranno osservati gli statuti. Ora bisogna provve-
dere, dice l'onorevole Cuzzetti, al caso in cui manchino 
gli statuti ; ebbene, ci sarà poco cambiamento da fare 
all'articolo, qualora si aggiungano le parole: « in man-
canza eli questi statuti sarà provveduto col decreto 
reale di cui è parola nell'articolo precedente. » 

ì »kes i »ej ì t e. Ma questa aggiunta non va all'arti-
colo 4. 

maz z a. All'articolo 5. 
c uz z e t t i . Osserverò che qui si tratta specialmente 

della nomina degli impiegati ; questa è una specialità 
che vuol essere stabilità nella legge espressamente, 
L'articolo 4 provvede al caso in cui manchino in genere 
i regolamenti; ma qui noi contempliamo il caso in cui 
i regolamenti e gli statuti esistano per ciò che riguarda 
la direzione e l'amministrazione, ma manchino nella 
parte che è pur essenziale, la quale riguarda il perso-
nale e la nomina degli impiegati ed il loro trattamento 


